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Poche volte mi è capitato di vivere un tempo sospe-
so come questo. Si stanno preparando tante trasfor-

mazioni nella società, nel settore apistico, nella no-
stra associazione, in parte positive e in parte no. E’ 
un orizzonte che si delinea, a volte anche  cupo e 
minaccioso ma la strada da percorrere è quella che 
preoccupa di più perché  non è chiara, perché di-
pende da molte, troppe variabili sulle quali non pos-

siamo agire. Dobbiamo quindi effettuare delle scelte 
ma non sono chiari i termini del problema. Insomma 
bisogna navigare a vista o forse addirittura alla cie-
ca. Da parte nostra cerchiamo di mettercela co-
munque tutta, con passione, con intelligenza (per 
quanto possibile) e con l’orgoglio di riuscire a man-

tenere  alto il nome della nostra associazione quale 
una delle realtà di riferimento del settore. 
L’anno produttivo poi non si sta presentando, per 
ora, dei più esaltanti per l’andamento climatico av-
verso; ma in genere le perdite invernali sono risultate 
limitate e corre voce di perdite consistenti solo in 

alcune zone della provincia dove hanno adottato 
nel 2009 protocolli contro la Varroa inadeguati 
Importanti se non basilari alcuni interventi che stia-
mo cercando  di perseguire. La nostra partecipazio-
ne al Multiconsorzio “Valtellina che gusto!” ha aper-
to nuove prospettive per le ditte nostre associate di 

maggiori dimensioni che speriamo possano già a 
breve concretizzarsi.  
Viviamo in una società e in un tempo dove 
l’individualismo è divenuto un valore ed è guardato 
con sospetto chi non si conforma. Eppure il successo 

più vero, i risultati più interessanti e alti si ottengono 
quando si riescono ad attivare importanti collabora-
zioni, quando si mettono a sistema obiettivi comuni. 
E’ vero in tutte le realtà economiche e sociali, ma in 
apicoltura, dove le interconnessioni sono veramente 
molteplici: dall’aspetto sanitario a quello promozio-

nale, lo è ancora di più. 
Non posso far altro che esortare i ritardatari a rinno-
vare la propria quota di iscrizione annua e soprattut-
to ricordare che l’APAS è un patrimonio di esperien-
za, di buone prassi, di azioni di sindacato a favore 
dei soci, di servizi, di informazione e formazione. Un 

patrimonio che vive solo finché c’è la partecipazio-
ne e il sostegno dei soci. 
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Due parole Collaborazioni 

Nel settembre 2009 è stata attivata la collaborazio-
ne con il dott. Stefano Pesci, che inizialmente è stato 
coadiuvato da Stefano Giugni che ha provveduto 

al riordino della Cooperativa. Il loro lavoro ha dato 
nuovo impulso alle nostre strutture che stavano at-
traversando un momento di forte difficoltà. Entrambi 
però, in momenti diversi, hanno trovato soluzioni la-
vorative a tempo indeterminato. Ci felicitiamo per 
loro e li ringraziamo per il lavoro svolto. Questi rapidi 

turnover sono comunque passaggi molto difficili per-
ché le nuove collaborazioni devono formarsi e avere 
il tempo di creare un rapporto di conoscenza e di 
fiducia con i soci. Il ruolo del tecnico dell’APAS è si-
curamente essenziale per il buon funzionamento e 
per il grado di soddisfazione dei soci per i servizi ero-

gati.  Nel 2010 si è attivata la collaborazione con la 
dott.ssa Alice Gaggi che in poco tempo ha già sa-
puto prendere ben in mano l’Associazione e tutti gli 
aspetti tecnici. Con passione, capacità, intelligenza 
e gentilezza ha già saputo creare un ottimo rappor-
to con i soci.  Alice inoltre è un grande atleta di livel-

lo internazionale, quelle rare volte in cui è assente è 
comunque per tenere alto il nome dell’Italia e della 
Valtellina (e quindi anche del nostro miele!).  
Ernesto Agnelli ha ripreso sempre più in mano la Co-
operativa e la coordina con intelligenza e con la 
saggezza che lo contraddistingue ma soprattutto 

con la passione di chi l’ha fatta realmente nascere 
e sviluppare in decenni di altruistico lavoro. 
La sostanziale unificazione degli organi direttivi della 
Associazione con quelli della Cooperativa ha dato i 
suoi frutti e il clima di concordia e di collaborazione 

si sta dimostrando particolarmente positivo. 
Beh, se il futuro è incerto almeno la squadra di lavo-
ro è eccellente. Un ringraziamento anche a Giusep-
pe e a Piera De Stefani che gestiscono la sezione 
della Cooperativa di Prata Camportaccio, Non si 
può ringraziare tutti quegli apicoltori che con la loro 

passione mantengono viva la nostra Associazione 
ma preme nominare Cleto Longoni soprattutto per 
l’importante attività didattica svolta. 



 

Il progetto di realizzare una D.O.P. per il miele della 
Valtellina è partito 10 anni fa. Ha avuto un iter lungo 
e sofferto. I documenti predisposti erano stati esami-

nati con molto scrupolo e attenzione dai funzionari 
della Regione Lombardia e quindi il disciplinare pro-
posto è stato approvato con delibera dalla Giunta 
Regionale nel 2004 e pubblicato sul BURL. La docu-
mentazione della Denominazione di Origine Protetta 
del Miele della Valtellina è passata quindi al 

M.I.P.A.F.- Ministero delle Politiche Agricole e Foresta-
li e lì si è fermata in un balletto di Uffici e competen-
ze. Alla fine del 2009 è stata finalmente assegnata 
ad un funzionario, la dott.ssa Laura Madotto, che 
abbiamo già avuto modo di incontrare.  
In stretta collaborazione con i funzionari della Regio-

ne Lombardia, dott.ssa Donatella Parma e dott.ssa 
Gabriella Fumagalli, abbiamo predisposto nuova 
documentazione e riorganizzato la domanda in fun-
zione degli aggiornamenti normativi in materia. La 
documentazione predisposta è stata  anche pubbli-
cata sul nostro sito nella sezione “progetti”. Sono sta-

ti poi effettuati alcuni rilievi di ordine formale e ab-
biamo quindi provveduto al riguardo. In tale conte-
sto ci sono stati forniti come esempio anche alcuni 
disciplinari di mieli che attualmente risultano ben 
posizionati nel percorso per l’ottenimento  della 

DOP. Dal loro 

esame risulta 
evidente che 
la documen-
tazione stori-
ca e tecnica 

avanzata per 
il miele della 
Valtellina è 
oltremodo 
completa e 
ben docu-

mentata. Dal 
1983 ad oggi, 
ad esem-
pio, sono 
state effet-

tuate, ogni anno, circa 100 analisi melissopalinolo-

giche e chimico fisiche del miele locale disponen-
do così una conoscenza della “Carta di identità” 
della produzione locale che  non ha uguali.  Cre-
diamo non possano essere contestati nessuno dei 
diversi aspetti tecnici della nostra domanda e ora 
la parola dovrà passare ai politici per evitare altri 

“intoppi”. 
In un momento che alle DOP stanno arrivando 
molti altri mieli europei ed  italiani non possiamo 
più rimanere al “palo”. Siamo nel tempo delle 
“certificazioni” ed anche l’alta qualità del nostro 

miele, per essere riconosciuta come tale, deve 
essere certificata. Quindi per evitare che il Miele 
della Valtellina sia considerato un anonimo pro-
dotto dobbiamo raggiungere questo importante 
risultato. 

D.O.P. - Aggiornamento 
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L’andamento produttivo 

Il lungo inverno è finito sfilacciandosi in una primave-
ra umida, relativamente fredda e poco esaltante. 

Dalle visite effettuate e dai dati raccolti, gli alveari 
quest'anno presentano una spiccata diversità nella 
loro consistenza e sviluppo. A metà di aprile famiglie 
già quasi pronte per il melario o per la produzione di 
nuclei sono circa il 20 % , nelle situazioni più fortuna-
te raggiungono il 40%. Circa il 50 - 60 % del patrimo-

nio si presenta debole sia nella consistenza che nel 
numero dei favi con covata. Le famiglie "medie" so-
no quest'anno stranamente ridotte (dal 10 al 20%). 
Cosa è successo? Gli alveari invernati meglio, quelli 
con una maggiore popolazione e/o quelli tenuti più 
"stretti" alla ripresa vegetativa sono le uniche fami-

glie in grado, anche con il tempo incerto e con tem-
perature relative basse a provvedere alla raccolta 
di polline e nettare. Per gli alveari deboli molte fiori-
ture sono sfilate via senza che le api avessero il mo-
do di sfruttarle appieno. Ci si riferisce in particolare 
alla fioritura del nocciolo e dei salici che sono fonti 

pollinifere strategiche per lo sviluppo delle covate 
primaverili e quindi delle famiglie.  
Il calore per gli insetti è un elemento fondamentale. 

Sono stati studiati alcuni coleotteri stercorari afri-
cani di grosse dimensioni e gli scienziati hanno rile-
vato che questi insetti sono inabili al volo finché 

non raggiungono determinate soglie termiche 
mediante la contrazione dei muscoli toracici com-
binata con l'esposizione al sole. Il calore è strategi-
co anche per le api. Una popolazione consistente 
permette di produrre più calore consumando pro-

porzionalmente meno e di controllare e mantene-
re più facilmente i parametri ottimali di umidità e 
temperatura all'interno dell'alveare anche in caso 
di situazioni climatiche avverse. Tutto ciò assicura 
le migliori condizioni per lo sviluppo alla covata e 
permette che una parte della popolazione possa 

essere utilmente impiegata dalla famiglia nei com-
piti di raccolta. Le famiglie popolose sono quelle 
che iniziano prima a bottinare nella giornata e, in 
caso di brutto tempo, le uniche che presentano 
"movimento" alle porticine. 
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Cooperativa: Ernesto ricorda che ... 

Le perdite invernali sono state in genere piuttosto 
contenute. Sono giunte voci di mortalità di famiglie 
più consistenti nelle zone fra Colico e Morbegno do-

ve sembra sia stato utilizzato ancora Apistan® senza 
rispettare i periodi di sospensione che questo pro-
dotto necessita. La presenza di ceppi di Varroa resi-
stente ai principi attivi più utilizzati impone 
un’alternanza piuttosto rapida dei pochi presidi e 
farmaci a nostra disposizione. Nella vicina Svizzera le 

perdite pare siano state notevoli. Il lungo inverno, la 
primavera stentata e la forte sciamatura di questo 
periodo fa supporre che l’attuale carica di parassiti 
sia relativamente bassa. Durante le visite sanitarie e 
aziendali abbiamo però anche trovato a fine mag-
gio nuclei con diverse api con Varroa  e api deformi. 

Segnali questi di una eccessiva infestazione per il 
periodo, dipendenti probabilmente da una certa 
inefficacia del trattamento invernale. Quindi ogni 
situazione deve essere valutata con un’osservazione 
attenta dei propri alveari. Molte le novità. Da 
quest’anno è obbligatorio il Registro dei Trattamenti. 
In esso devono essere annotati i farmaci utilizzati, le 
date e le modalità di applicazione, la durata degli 
interventi, il carico, scarico e rimanenze dei farmaci 
ecc. Nel registro si dovranno riporre le ricette veteri-
narie di autorizzazione all'uso del farmaco, gli scon-
trini (?) e fatture di acquisto degli stessi. Sembrereb-

bero esenti dalla registrazione i presidi sanitari (es. i 
prodotti a base di timolo) ma si consiglia di annotare 
anche questi dati per poter poi disporre di una mi-
gliore tracciabilità del prodotto e di una migliore do-
cumentazione delle operazioni effettuate. L’APAS 

per il tramite della Cooperativa interverrà anche 
quest’anno per trovare le soluzioni di ricette veteri-
narie collettive al fine di non gravare il costo dei trat-
tamenti con quello delle certificazioni. La Regione 
Lombardia, sensibile comunque al problema, sta 
studiando soluzioni al riguardo. L’altra novità è il di-

vieto di utilizzo dell’acido ossalico. Questo prodotto  

La fioritura del ciliegio e del tarassaco hanno ridato 
un po’ di fiato alle famiglie ma, ancora le uniche 
che sono riuscite a sfruttare tali raccolte sono stata 

l’esigua minoranza delle famiglie più forti mentre 
quelle deboli hanno ancora tardato a svilupparsi. 
Segue a ruota la fioritura del melo che in parte si so-
vrappone a tarassaco e a ciliegio. Gli apiari vicino ai 
frutteti  e gli alveari del Servizio impollinazione sono 
fortemente stimolati. Con la fine di aprile si chiude 

anche questa fioritura e in alcuni luoghi compaiono 
i primi grappoli fioriti di robinia. E’ questo il segnale 
che il ritardo delle fioriture si è ormai completamen-
te annullato. Dal 1 al 15 maggio non è passato gior-
no senza pioggia. Le brevi schiarite spesso non sono  
risultate sufficienti per l’approvvigionamento delle 

famiglie e, in alcuni casi,  i nuclei e i primi sciami so-
no stati a rischio per fame. 
Dopo il 15 maggio le condizioni meteorologiche so-
no migliorate. Non tutta la fioritura d’acacia è stata 
persa, in alcuni luoghi questa ha infatti tardato ed 
ha permesso una raccolta non disprezzabile. Chi ha 

trasportato gli alveari nelle zone migliori ha raccolto 
circa 20Kg di media, ottima la qualità, molto denso. 
Le previsioni a lungo termine, elaborate su base sta-
tistica, preannunciano un mese di giugno relativa-
mente fresco con una certa variabilità ed una esta-
te molto calda. Noi siamo in attesa delle fioriture del 

tiglio e del castagno ed, in quota, del rododendro. 
Quest’ultimo si presenta in marcato ritardo poiché in 
molte zone vocate le piante sono da poco libere 
dalla neve. Una coltre che le ha ben protette dal 
rigido inverno che si registra in alta montagna ma 

che quest’anno è stata fin troppo consistente. 

Ernesto Agnelli segue la Cooperativa con esperien-
za e passione. Ernesto ricorda che lo sconto ai soci è 
mantenuto per tutte le attrezzature “importanti” e 
consistenti. I prezzi di vendita sono infatti già molto 
contenuti perche la Cooperativa è nata proprio per 
concentrare gli acquisti dei soci e rivendere agli 
stessi senza produrre utili ma coprendo solo le spese 
gestionali. 
Per essere più puntuali e pronti a fornire servizi e ma-

teriali ti invitiamo a comunicare con i tecnici 
dell’APAS e ad Ernesto le tue esigenze. 
Possiamo così provvedere per tempo a ricercare 
presso i diversi fornirti del settore il migliore rapporto 
qualità prezzo offerto dal mercato.  
L’esperienza di Ernesto e l’entusiasmo di Alice al tuo 

servizio ... 

Orari di apertura:  
dell'APAS e della Cooperativa 

da Martedì a Venerdì : 15.00 - 18.00 

Sabato :  9.00 - 12:00 

della Cooperativa a Prata C. 
il Martedì e il Venerdi dalla 17 alla 19,30 
 

Per richiesta di viste aziendali, tecniche e sanitarie 
tel 034 21.33.51 

Varroa destructor 2010 
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potrà essere utilizzato solo nella formulazione di 
“gocciolato” perché sarà venduto come farmaco 
In un rapporto già predeterminato con i co-

formulanti. Quanto verrà messo in commercio potrà 
essere utilizzato solo con ricetta veterinaria e non 
utilizzabile per lo “spruzzato” e tantomeno per il 
“sublimato”. Il prodotto non è ancora registrato co-
me farmaco ma è permesso l’utilizzo come 
“sperimentazione” previa autorizzazione collettiva 

attivata dalle Associazioni e ovviamente ci siamo 
attivati in tal senso. 
Quali prodotti e quali protocolli attivare quest’anno? 
La strada maestra è quella di abbinare le tecniche 
apistiche all’utilizzo di farmaci e presidi veterinari e 
quindi il blocco di covata con ingabbiamento di 

regina o la formazione di nuclei. Tecniche e tratta-
menti ben spiegati nel DVD realizzato due anni fa e 
le cui copie sono disponibili presso la sede APAS.  
Sono tecniche per le quali si deve partire per tempo 
per ridurre l’impegno lavorativo che queste compor-
tano: marchiare tutte le regine per una loro veloce 

individuazione, inserire le gabbie prima del loro utiliz-
zo, dotarsi di un alza melari per ridurre la fatica fisica 
dell’operazione ecc. Il sistema dell’ingabbiamento e 
blocco di covata è sicuramente laborioso ma an-
che quello che in questi ultimi anni ha dato i migliori 
risultati. 

Chi non si sente di affrontare le difficoltà di questa 
operazione e vuol ricorrere solo all’intervento chi-
mico il protocollo consigliato è quello dello scorso 
anno. Nel 2007 e nel 2008 abbiamo proposto per il 
periodo estivo l’utilizzo contemporaneo di prodotti 

a base di timolo con APISTAN®; nel 2009 
quest’ultimo è stato sostituito dall’APIVAR® per 
evitare il problema della resistenza. E’ pressochè 
scelta obbligata ripetere anche quest’anno tale 
trattamente poiché non è stato possibile ottenere 
un’autorizzazione in deroga all’utilizzo di altri 

prodotti sistemici ormai in commercio negli USA e 
Svizzera ma non in ambito europeo e in Italia. 
L’APIVAR® rilascia con una certa lentezza 
molecole di p.a. amitraz. Il contemporaneo utilizzo 
di APILIFEVAR®, tavolette imbevute di sostanze a 
base di timolo, incentivano alla propolizzazione 

(stimolo ancor maggiore con APIGUARD®). Per 
salvaguardare l’efficacia delle strisce conviene 

quindi dopo 15 giorni rimuovere con il raschietto la 
patina di propoli per salvaguardare il rilascio del 
prodotto. NOTA BENE l’APIVAR è un farmaco 

soggetto a certificato veterinario. Gli associati che 
intendono utilizzarlo avvalendosi della Cooperativa 
devono segnalarlo affinchè si possa provvedere alla 
richiesta della ricetta veterinaria collettiva e 
all’acquisto per il trattamento mediante i tecnici 
dell’APAS. Consigliamo l’uso dell’acido ossalico, nel 

periodo estivo, solo se abbinato al blocco di covata 
perché altrimenti poco efficace inoltre un impiego 
troppo massiccio di questa sostanza può fare 
insorgere fenomeni di resistenza mettendo a rischio 
forse lo strumento più efficace che ci è rimasto.  Si 
sono imposti all’attenzione anche alcuni protocolli 

che si basano sull’impiego dell’acido formico. 
Risultati molto positivi sono stati ottenuti dall’amico 
Robustellini con il BioLetalVarroa®. Il metodo Amrine, 
presentato recentemente ad APIMELL  sembra dare 
ad esempio buoni risultati, ma presenta una proce-
dura complessa e soprattutto obbliga a diverse ope-

razioni con l’acido formico: sostanza fin troppo peri-
colosa  per l'operatore.  L’utilizzo dell’acido lattico 
spruzzato può essere invece riservato alle operazioni 
di pulizia di qualche sciame, ma l’efficacia di questo 
prodotto è molto limitata. 
Per l’intervento invernale di chiusura, per la pulizia 

abbinato al blocco di covata ed eventualmente  
degli sciami si deve utilizzare l’acido ossalico. Utilizza-
re questo prodotto è ormai possibile solo nella for-
mulazione proposta in via sperimentale dalla ditta 
Chemical Life con il nome API-BIOXAL ®. L’APAS si fa 
carico di attivare la procedura di autorizzazione per 
l’utilizzo di questo prodotto da parte dei soci e a 
provvedere all’acquisto tramite la cooperativa. Invi-
tiamo tutti gli interessati a prendere contatto con la 
dott.ssa Alice Gaggi per procedere per tempo in 
funzione delle esigenze.     
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Attività del laboratorio 2010 

E’ nostra intenzione continuare a fornire il servizio 
di smielatura anche per il raccolto 2010. E’ un atti-
vità importante perché permette ai soci di regola-

rizzare la propria produzione in un campo, quello 
delle sostanze alimentari, che ha regole precise e 
sanzioni severe oltreché parecchi organi preposti 
alla vigilanza ed al controllo. Il laboratorio è nato 
per togliere dal “sommerso” le piccole realtà pro-
duttive. Basterebbe un vicino di casa che si inven-

ta un mal di pancia mangiando il vostro miele per  
infilarvi in una montagna di guai … che iniziano 
con un procedimento penale nei Vostri confronti 
e non finiscono lì !! 
Vi invitiamo a prendere contatto per tempo con 
Alice per comunicare la vostra richiesta di avva-

lervi di questo Servizio, la data preferita per la 
consegna dei melari ed il loro numero presunto. Il 
calendario delle smielature sarà determinato an-
che dall’ordine di prenotazione. Il costo 
dell’invasettatura non sarà più a numero di vasi 
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Attività dell’APAS nel primo semestre 

RINNOVA L’ISCRIZIONE 2010 !!! 
Abbiamo bisogno della tua adesione per aiu-
tarti a difendere il tuo patrimonio apistico. 

ma al Kg poiché vogliamo favorire l’utilizzo di pezza-
ture basse come si addice a tutti i prodotti di alta 
qualità e perché è questo l’orientamento del mer-

cato. Non si compra un vino “Sforzato” in fiasco o in 
bottiglione !!  

L’annuale corso di base raccoglie un interesse che si 
mantiene costante nel tempo con la partecipazione  
di 25 persone interessate. Ottimo riscontro di parteci-

pazione al corso di aggiornamento professionale 
articolato in cinque incontri che sono risultati tutti di 
alto livello: dai cortometraggi di Pierangelo De Paoli 
all’interessante carrellata dei metodi di lotta alla 
Varroa di Rodolfo Floreano e Floriana Corbellano, e 
quindi Davide Zeni per la preparazione delle fami-

glie e nuclei in primavera, Alfredo Leoni sull’attività 
del laboratorio (con un interessante intervento di 
Alice Gaggi che ha spiegato le direttive del 
“Pacchetto Igiene”) ed infine Lodovico e Mirella Va-
lente che rappresentano un riferimento sulla presen-
tazione e valorizzazione di prodotti di alta qualità. 

Interessante la gita sociale ad APIMELL 2010 per i 
convegni e per le novità nelle attrezzature. Abbiamo 
partecipato a diverse iniziative di promozione e tra 
queste si segnalano “Latte e Miele”; progetto per le 
attività sportive sulla neve rivolto alle scuole locali e 
abbinato al consumo appunto di latte e di miele. Si 

ricorda quindi la partecipazione alla “Ponte in Fiore” 
con un proprio stand. Questa manifestazione è arti-
colata in molti eventi e, fra questi, la mostra di foto-
grafie didattiche di Marina Gallandra "L'ape un in-
setto straordinario". Partecipazione anche a 
“Cantine aperte” e a diverse altre iniziativa di valo-

rizzazione del miele come prodotto tipico locale. Da 
segnalare anche l’attività didattica con le scuole in 
collaborazione con la Cooperativa della dott.ssa 
Ileana Negri e che ha visto il coinvolgimento e 
l’impegno della dott.ssa Alice Gaggi. Fra gli incontri  

per la diffusione e la conoscenza dell’apicoltura e 
del miele si citano le conferenze a Castasegna e a 
Sondrio (per l’UNITRE).  Il Servizio di Impollinazione 
frutteti, progetto consolidato, ha funzionato bene. 

La nota 

Lutti 

Quest’anno si è verificata un’intensa sciamatura poi-
ché le api si sono trovate costrette, per le avverse 
condizioni climatiche, a rimanere anche per lungo 

tempo all’interno dell’alveare. Aumenta così il calo-
re interno del nido e il ferormone della regina arriva 
in minor proporzione alle “api di casa”. Sono questi 
due fattori che inducono a produrre celle reali e 
quindi a sciamare. La regina è accompagnata nei 
voli di fecondazione da molte api che la proteggo-

no e rendono più difficile che possa cadere vittima 
di un attacco di un uccello o di un calabrone dive-
nendo difficile da individuare fra operaie e fuchi in 
volo. L’attenzione delle “sorelle” è a volte così pres-
sante da costringere le regine a depositarsi e si for-
mano così strani ”sciametti” di regine vergini, a volte 

anche tanto consistenti da far pensare a sciami se-
condari o terziari ma che poi, se raccolti, non si fer-
mano nell’arnia in cui vengono posti.     

E’ venuto a mancare Anselmo Pozzi, apicoltore mol-
to stimato conosciuto nella zona di Tirano e siamo 
particolarmente vicini alla famiglia.  

Ci stringiamo con affetto all’amico Paride Bianchini 
e alla moglie Fulvia per il tragico incidente che l’ha 
colpito nei suoi affetti famigliari. 

Venerdì 2 luglio 2010 ore 21 
Incontro presso sala Conferenze della Comunità Montana Valtelli-
na di Sondrio 3 piano via N. Sauro 33 Sondrio NON MANCATE 
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